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CD CODICI

TSK Tipo scheda AUT

AU SCHEDA AUTORE

AUT AUTORE

AUTB Nome collettivo Bormioli Rocco e Figlio

AUTA Dati anagrafici 1880/ anni '80

AUTU Scuola di appartenenza -

AUTQ Qualifica vetreria

AN ANNOTAZIONI

OSS Osservazioni

Domenico, Rocco e Carlo Bormioli, vetrai, nel 1854 
acquistarono la Reale Fabbrica delle Maioliche e dei Vetri 
di via dei Farnese a Parma modificandone la 
denominazione in Vetreria Fratelli Bormioli. I fratelli di lì a 
poco si divisero: Domenico rimase a Fidenza, Carlo e 
Rocco nel capoluogo. Nel 1880 la ragione sociale si 
trasformò in Vetreria Bormioli Rocco e Figlio. Alla morte di 
Rocco, nel 1893, subentrò il figlio Luigi affiancato, nel 
periodo della Prima guerra mondiale, da due figli Alberto e 
Rocco. Con Rocco Bormioli lavorava il figlio Pier Luigi, 
destinato a guidare l'impresa dopo esserne diventato 
direttore generale nel 1966. Negli anni '80, con 
l'acquisizione di altre aziende in Italia e all'estero, nacque il 
Gruppo Bormioli attivo anche nella produzione di 
contenitori in plastica. Negli anni '90, dopo la scomparsa di 
Pier Luigi Bormioli, il figlio Rocco fu costretto da una forte 
crisi finanziaria a cedere il pacchetto di maggioranza alla 
Banca Popolare di Lodi. Negli anni seguenti la società 
entrò a far parte del Gruppo Banca Popolare che nel corso 
del 2011 l'ha ceduta al fondo di private equity Vision 
Capital. La Bormioli Rocco & Figlio Spa opera con nove 
stabilimenti produttivi ed è tuttora in attività.


